
  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 

ISTITUTO DI MILANO E DELL’ITALIA SETTENTRIONALE 
 
 

Presenta 
 

ANIMA E TECNOLOGIA D'INTRATTENIMENTO: 
INDIVIDUAZIONE O OMOLOGAZIONE? 

 
SABATO 9 marzo 2024 - ORE 9,00 

 
Secondo incontro del ciclo:  

“(Tra) Clinica Junghiana ed umanizzazione del contemporaneo” 
 

Evento in presenza e in collegamento online: 

 

L’ultimo incontro si svolgerà il 24 marzo 2024 

 

COMMISSIONE SCIENTIFICA D'ISTITUTO:  

Paola Zucca, Matteo Biaggini, Rosaria Devoti, Francesco Marrone, Wilma 
Scategni, Paola Terrile 

 

EVENTO GRATUITO con iscrizione obbligatoria 

Evento ECM:  

- La partecipazione è a numero chiuso  
- Numero di crediti: il ciclo di eventi è in fase di accreditamento 

(crediti riconosciuti solo in caso di partecipazione a tutti gli 
eventi del ciclo) 

 

Costo degli ECM: 80 euro per l’intero ciclo  

Bonifico bancario intestato a: 

CIPA – Istituto di Milano, presso la Banca Unicredit  

IBAN: IT67H0200801625000 101674614 

Gli ECM sono gratuiti per i Soci, gli Allievi della Scuola di 
Psicoterapia, gli Allievi del CFPA del CIPA  
 

Il link per la partecipazione online sarà comunicato,  
in seguito, ai soli iscritti 

 
 
 
 
 

 
 

Per informazioni ed iscrizioni: 
 
CIPA ISTITUTO DI MILANO E DELL’ITALIA SETTENTRIONALE 
Via Donizetti, 1/A | 20122 Milano Tel. 02 5513817 
Email: cipamilanosegreteria@gmail.com 



  

 
 

 
 
PRESENTAZIONE 

  
 

La Maternità è l'unico fra i servizi ospedalieri ad accogliere un processo, 
di per sé, non patologico. 
Una zona franca in cui la malattia e la sua conseguenza estrema, la morte, 
non sembrano ammissibili, in una sorta di illusoria dissociazione 
difensiva. Vivere l'inizio volendo escludendo il rischio di una fine. 
Come clinici la narrazione che entra nelle nostre consultazioni chiede 
pero' di sfatare miti, abbattere tabu e reintegrare una sofferenza che non 
sembrava possibile e che diventa quindi, come tale, spesso traumatica. 
Questo incontro vorrebbe soffermarsi su alcuni momenti particolari per 
parlare del delicato legame degli inizi e delle fini nel mondo perinatale: La 
perdita di un inizio come nel caso degli aborti, l'inizio di un declino, come 
nel caso dei parti complessi passando per il rituale dell'esame ecografico. 
Situazioni tra loro diverse che posso guidarci anche nella comprensione di 
come la tecnologia, tra le varie influenze che esercita nel nostro 
quotidiano, stia modificando anche il nostro modo di vivere ed 
eventualmente soffrire nel processo che porta alla parentalità. 

 
 
 
 
 
 
RELATORI: 
 
Laura Bottari Psicologa Analista, Psicoterapeuta, Socia IAAP e CIPA 
 
Valeria Marino Psicologa Analista, Psicoterapeuta, Socia IAAP e CIPA 
 
Marina Panaro Psicologa Analista, Psicoterapeuta, Socia IAAP e CIPA, 

membro Consiglio dei Docenti Istit. di Milano e 
dell’Italia Settentrionale 

 
Paola Zucca Psicologa Analista, Psicoterapeuta, Socia IAAP e CIPA, 

Segretaria Scientifica Istit. di Milano e dell’Italia 
Settentrionale 

 
 
 

PROGRAMMA 
 
 
 
9,00-9,30 Registrazione dei partecipanti 
 
 
9,30-9,45  Introduzione dei lavori    
  Dott. Nicolò Doveri 
 
 
9,45-10.30  “Uno sguardo junghiano al mondo virtuale” 
  Dott. Lamberto Maioli 
 
 
10,30-11,15 Psiche e tecnica: alcune riflessioni sul contrasto tra 

individuazione e omologazione 
  Dott. Ottavio Mariani 
 
 

11,15-11,45 Intervallo 
 
 
11,45-12.30   Dibattito 
 

 
 
PRESENTAZIONE 

  
In tarda età Jung chiarisce come la sua psicologia debba essere 
intesa soprattutto quale strumento utile ad arginare l’angoscia 
esistenziale dell’uomo. Egli, infatti, la interpreta quale tentativo di 
dare una risposta al problema tra l’aldiquà e l’aldilà. L’enorme 
interesse da lui mostrato per il mito, la religione e la sua simbologia, 
nasce, infatti , dal desiderio di comprendere come l’animo umano, 
nel corso della storia, abbia via via concepito la propria salvezza. 
Per esempio, egli mostra come fin dalle sue origini, il mito e la fede 
nella sua potenza abbia rappresentato per l’uomo uno strumento 
per salvarsi dal dolore e da ciò che ne rappresenta la sua massima 
espressione: la morte. La stessa alchimia, da lui a lungo studiata, 
nell’ossessiva ricerca della pietra filosofale, è andata alla ricerca di 
un rimedio universale capace di lenire l’angoscia del vivere e del 
morire. Ora, però, non avendo più fede nel potere salvifico del mito, 
del rito e della divinità, come ricorda Jung, l’uomo ha collocato il 
rimedio nella tecno-scienza. Partendo da questi presupposti, ciò 
che sarà indagato, sono gli esiti che in ambito psicologico si sono 
venuti a creare a seguito dell’enorme incedere della tecnica nella 
nostra vita di tutti i giorni. Una potenza che nel tempo ha 
rimpiazzato il rimedio un tempo situato nella trascendenza. 
 
 
 
 
RELATORI: 
 
Nicolò Doveri  Psicologo Analista, Psicoterapeuta, Socio IAAP e CIPA 
 
Lamberto Maioli Psicologo Analista, Psicoterapeuta, Socio IAAP e CIPA 
 
Ottavio Mariani  Psicologo Analista, Psicoterapeuta, Socio IAAP e CIPA 
 
 
 
 


